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»PREFAZIONE

UNA BUONA mom-z TUTTA

LA VITA ONORA

NO” 'o' ba dubbia , che _path pflfl

”: ſimo nel Mondo , che 'riguar

dano **la ”Zam ſenza ”es-'vento ,‘- c mav

flora dal 'valga ſono rípmatì‘, vcome tan’

n' *viſion-ur]. Gli Stoicì ſoſſlo crede-vano eſ

ſere il firm-ano lm” della natura , l’1:

m'ca apPaggio della mst” libertà , e ’I

pronto riparo a tum 1’ umana tribula

zioni I’ indifferenza ſu :al Punto stif

ma-uano effi di far: onore ad un filoſofo,

cam: bi” l’a-vw”) il celebre M._ Fonta

nella , biaflmando Catone per 'aver laſciata

la vir# ca” troppa ſtrict) , ”e’dialogbi de’

Maria' , e Montagna ”e’ſuoì ſaggi .- Se

neca Paí afferma-va , che la mort: era u

z m
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{rà-‘[iroqhìdenzazflívínaj_(r) ;ÎJlÎpeìfcfro a' I

Cri/firmo bensì la deſidera_ , Por Poter’:

godere bem-"Pr‘cfl'o.I 'Ì'etëmo‘ìbeoürudino

Perciò. S. Paolo dico:: ,_ cupëo diſſolvi‘, _7

8c eſſe" Curi} Chkisto .: L’feſſére trop

P0 attrice-aio'… a qurrſlá Uta; è ur: in'

gzmno, nba ciaſcuno fa aſc/?eſſo traſci

nato, dall' amar Propria", o ſalina-"hf

fingo ‘di Potere pre/Io ‘, o tardi gode:

re qualobeñ mondana _ felicità, .o dal? I

[zz-'ricca ambizione. di giugmroñ;-Ìz~. qual’- -

?be ambito-.PoflòJJPerìandoe i” quello-Po

ter _xvi-vere felice: . ;Mo-:Jap di averlo_ of

tonmo mutanti- ſìmti.,_. no_'conoſco I:

gra-ui cure , e ` obbligazioni -sifvdifpmſg

bili ," :bo *. l’ accom'Pognflao_ ,` `s’* ace-orge~ .Je-ſv

. _ . k 4m:w

Ì u~ v. ..
. l x "

l

(1)-Fonto, e!. Tony!, Montagna Sas. . . . . .

Seneca nelle Troadi.” “ -- - _

‘ Mar.; ”bique'patetìbof optime…rmít Deus

Naz 'mmm qripere, non nemo 'bomîm' po—

.L. ‘t . ` ~ ~ ~ `

-\ _ Mortem *vero ”ul/us,'mìlle ad ban?,- 'adìms '

parent. '^ `._** "ñ. *.
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"V‘Ì‘PÉ'
fm. [Ibra 'deluſo :i @punto "comè ſi 'colui’ ;

:be guarda ‘mm figura 'ottica f“; `cb: da

lontano" gl'iñ raPPrcſenta [una '--Regio‘, 0"”

naìdolizìoſa-Î-ajilln ,‘-Îcd altro‘non è

~ non ,cb-g* om' flmn‘mſfo "di linee. groſſolzme,

e- 'confuſo‘. Ognuno; ſar’von‘qpantm fina-z“

zxx KOÎK-Ìzìoſérmrèa qué-flat‘ difpintebalàjar;

Potente-736193‘ ”def-conviene :auf-JW --,

obe ‘mmvvj fermarmi” *quo/ia wir-11,- Îtbt‘

pffx‘db’fiîfolirc-. 'Sebbene'.íl-ſublíìnezpç

flm diñtRè-ſmbri il ‘PM felicéçhon peru'

. MntoÎ-;JÎ ²›orgoglioſo',_-Troá`o :ſie-ſemo' ;fa

quella~-.tèraflrofe› de’ ‘miti' fifici,- ç ?mona

-- li; -Î'Ã 'guidi ,per-‘l‘a loro-‘naturale ’co/Zim

-zíonoſuècuM-erg :deggìono tutto le cream—

- › . I _ _ - , -

_ n 4- ‘47mq la' troppa. dalmata” ñdel'ſuo .cam

rezÌor-.cüde'ñpià ſehfib‘íle a tali avnì-rex:

”gialcbèäbflíe ñ-ſpeſſo :gh-fa invidio” ll

cor‘zdizionéY-îì un' pri-um -.'.- Ed ‘in fm;

milk" Storia antico , e~ moderna leggera/Z

9:' l. ;Affi ~ ,mol- `

z ` i '. ..yF‘ / (z) Oraz. Sax”. I. [ib. x.. ì. a _ . 5;.“ .‘- ;
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malti ſavj Principi, e PriaciPcfle aver

rinunáiato l' ImPero .Per ‘ menare una

'vita‘ Pri-vata (x) a Se un Filoſhfo , ca

me Democrito , fiſſa lo ſguardo fiapra il

genere ”mano , non *vede altro ſe non

:bo una truppa di *viſion-ny', cb: ”a ap

Prefl'o alle cbimere , cb: odia la ſara

quello.; cbr amá tanto la manina, abc

t' inquieta, e fl-ammasza, p” un p”
gnp-di Pol-vere ,cbe dee tra Poco laſeia- i

rr.; c la loro felicità difende da non eo

vÌo/Z‘ne- , cbe ſono aſſai ridicoli ..Luc/Ia

verità «Può offendere il valga ignorante,

ma non già le perſone in:olligem’i,e di em

merito eſquijito, il quale più delle val

ee è fiatoL la ragione della loro_ perdita:

Poicbè ”on Pare-”lla l’ ignoranza ſoffrire

' tali-perſone' rare , fi rivali-”zia geloſia ,

r lagdofia , quando manca della vere ac~

T (ri Glíeſempi più recenti ſono, Carlo'îſít

torioì Aìnodeo Re di *Sardegna , Cristina Regina

di Svezia , e Filippo V. forzato dai'Suddití a ri

pígliare il governo.. `. . . ' - . r
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cafe Per" vperdere alcuno , l’ `iii-zimrîlxgñ .

come ‘accadde a Socrate , Ariflide-_AFQ

eione ,, Tonimſo Moro , ”lalui—.zz Da

ratti poi fi conoſce ”MLWÎÌB -,-. gump

-do ſia vnel letto della .,morte, allora,

-cbe mm j; ſvela , e, ogni..cqſañji »rap

`pre/'ema mi ſuo *vero aſpetto ,e—

Pariſee. quell’ artificio/o , e fallace; ,che lp

-naſcondeaa ſefleflo z Il cb: 00120517# ,molto

bene Angy/lol, cb’ effeudopteffoi ,a mo

rire domaddò uno [Pecebio, {lupa aver_

fs MOMfldlÌfl laxcbioma’ ;Col lauro 1”ng

riale-, interrogàglì aſi-”ii curiofi..,… `

avea fatta bene -la ſua par” - mi.. gna

teatro 'del, mondo@ . E l’ Imperatore Ve.:

ſpafiaao ,- ritrovandofi. ”elloistafl'o Fata,

derideady il reo eoflume de’RoMi-.y -di

divinizzare lÎ azioni più, de’. lo'

ro ~Sowani~,zriſpoſe ai ”nigi-mi, ”dala

Îo'ri, cbe. ſi accorgea bene, :be fra Poco

ſarebbe divenuto rm Dio.. .Adriano {beſi

uno di quegl’ ImPeraÃori , cbe ſpinſerá

- 4
la
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‘Jaìflqſofiaſſfino al tronoì,` in'zfineìdiſaì

viìa: avrebbe voluto accertarſi della ſor

’te'- dell’~'~ altra .z Egli- ”e dubita-va , e des

fideram 'ſaPerne il .-vero . Ma“ come po

rea trovarlo ;fra' rante diverſe opinioni

dell’ F‘amiíebi'-I"iloſo_fi ,--i quali la *volea

”o ‘ Provare ina-..quella ‘vita, Ido-ve :non ci

èſnè ei 'Jerez vera felicità.,ç ma

ſolo_ ‘nell' altra", Verità ,' çbe ;non fi pa.

*tea "comíímñdore \ ſeas-z ;il ſoccorſo di

‘una om *Religione e-'ñ-questa-Îdove-ri-ó

'e’ei-eiirla! Gli Ebrei -Îs’ erano ‘ñribellatidal

gommoë-Teocratieo -, ”al iPagaaeſmo già

.invecebiato- 'altro-”om'ji ”etica , {be le

faſièole della‘ ſuaffliiifanzia, le. fieleraggi;

m' `-de’ ſim' _zNumi- , 1 l’ 'avarizia‘ de'. [nok:

Mini/hi', è i’î'vizj ,_e la.e`orru.”elañ.da’

Re 'cbr‘ li iÌ/osteiaepano .':ÎuRomaafleſſa-.ztli
‘giàìifradromzîſzdel 'Mondo ,- era divenne‘:

Peggioíſſ’e dell’temp'ía .Babilonia eſebiao.

` -zi'aìde’vmostri-diztſſitmia, iſudditiſPoó’

v ;'-V'IÎFPP'Èffl .dalla. miſeria., non

-ë 4‘*- {l'Uffi
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:fm-»dò ‘altro .fiampo ,~ cercavano. ,un _infilo

* nel Cielo . Iddio-eſaudi‘i loro vado-,con

-mandare ilſuo unico Figliuolo in terra‘ per

' conſolari-gli , ed_ inſegna” loro aſoffrire , col

ſuo mirabil 'eſempio *. Ed in vero biſo

gnavazunraggio "di luce celeste. , .ebe

ſquareiafl'e quel veloÎ, › e diffìpafl'eçqmlè

- le rene-br”; ebe offufiavano 'l’. intellettlo

de’ -mortali . ,Qi-dla ñ'eele/Ìei'luae .eraz'riì

ſer-vata n noi- fortunati Cri/liani ',1 Poi*

ebè il Divino- Redentore , `colla -ſuall‘vei

meta in’h'queſìo Mondo ci ba‘ ſvelare

quelle verita , cbe l' eterno Padre :m

riſervate a ſe ,z e~.ci ba inſegnataàlarve'

ra via dell’ eter‘nafelieitd’, regiflratazne‘l

S. Evangelo .'Co'n queflo_ divino Codice

pieno 'di maſſinieeonſolantiQ ſemPre ſi è

conſultato il ſapientiſsimo Carlo III-"in.

tutte le `ſue' (Peruzzi-ani”;&governo-di:

tanti PopOli diverſi . Egli avea conoſciu

ro, cbe i Re rare volte incontrano jin

ceri amici , poicbè ſervendo effl a’ Rroſi

~ P7)
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prj- intereſſi 2 o taecion quelli del “Prin

eiPe, e -de’ PoPoli , o l' eſpongono in

quella forma, ebe lor torna a ver/b, e

vantaggio , e‘ſe tutti afl'fltano morale,

e buona ſede , que/i' è nella ſola opi

nione , ma non Poſſimo ſisbarbieare l'am

bizione , e l* avarizia radicata ne’ loro

cuori .‘ Tali virtù avendo ’eſercitate in- ſi

tuttou'l *corſo di ſila vita, e confermdte

il noflro Eroe‘, con una marte di Perfetk_

to* Cri/?inno “5 ,dobbiamo eſſere qua/icbè

certi, 'ebe la ſila bell' anima: fia- volata

al Cielo,,‘a godere eternalmente la vió_

ſione. beatifiea dell’ Altiflìmo , unitamen

te eon tutti gli altri Beati . Il `ebe z

per quanto …bo Potuto io -da ;ſicuri docu

menti della ſua vita raccorre , pan-a evi-`

dentemente Provato' nel‘ breve ſaggio ›,‘

ebe ne offromXbenigni , ‘e bene-voli leg~

gitori; . - .

...i
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MQNEAR'cAſſbÎ'seAGNA.:3”’7

., l ‘ ,

~ ’Antico lodwoliìffimo costumedal

. le più glorioſo Nazioni adottato,

- ., eſino alla metà-del cadenrezſeçolo

pienamente in quella Città mantenuto,

e_ riſpettato., di tramandare alle notizia

de’ postet-i i {attivi detti , e le-fclicì,

e leffiavverſe coſe deglieuomini chiari;

e bcnemeriti de’ loto cittadjnè, o pnt

valor militare‘, ape: civile prudenza,

o per letteratura _,. o per morali virtù

:agguzrdevoli , trono tratto , per non

ſo' ,qnol nostra traſcuraggine , è andato

` preflochè in obblio , con giave danno

della buona e .virtuoſa gioventù,e dele

le lettere fieſſo, che per tali mezzi o

. ſ3*
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ra'ùò —' èólfíVàte , eòîiá Preg‘íioî'aívuìe Tor.

:amaramente-ih questi ultimi-‘anni è ri

ſorto, e divenuto'- al? pari de’ ſecoli an

dati; familiare-,33, nobile, e-'generofo . I‘m}

Percioechè , ,eſſendo gli &Qin; {Ser lor

natura ?Ile-,Mie Fee:v e:fieka ,fe viziçſà
chinatiſi; non altrimenti i, che për gli

eſeìnpli -', 7 e perh’Tómí della Î ragione ;in

dolci‘ e-ìbelli- m`odiñ` lor' Preſcolari , ;al

vìveíel‘ön'esto ſſe' gentile e virtuoíiſìsdſ

-. Emo" elſér' "volti i, e ?ridotti . 7 E ' Chi“ l"-ah‘ç‘

ti’cñhe-faVOIe ,‘ e la Storia) ſacra’ eÎpl-ot
ñfábá vatte"ntame‘nte'r legge 'e i-cònſideraisì

ben' vede ñ ehe - le ~ finite `de’~ ſavj ì* e ‘lprìób'r

Eli-:tutta l”— antìc'hitä" ,‘Î fuiono pei"- I" áp‘*

punfo indiritte a Condurre la rozZa‘J-a‘iE

fp’ra , e ſcosturñata- moltitudine‘ 'alle coì

ñoſeetízé., ed ?all’amore della ›virtù‘,';del

~ tràvágüd ,e e "della ., ſdambíevole «ami'flſi‘à

in’- {decorrerfi ,"amma‘estrarſi , ar‘ninefiit-ì

- LfiÎ- g* è"d'i'fender'fi Qüesto* co'sìsfálux'àrä

.- Mao ² and-metà :delx-.Tcademe ſe—"j

“'- co
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6010. tra, noi ñ, pienamente - oſſeyvatp I_ .ſai

ça. che-i nostri Maggìqriñ-…ddle Belli

Letcere…fldell’ Etudizíone ›. e.. &diaz-Mo.,

:al Filoſofia ‘intendentiflìmi, celebrafleñ

r9, le vite degliìudmin‘i -illustri condor:.

;i ., çóinponimentj e. ig proſa , e inz vel-fi,

ez-nel.z~__nostro volgare, e nelzlatinor;` q

nell?) ebraico ;‘ e’ che (i giovani-ñ -bramofi,

(iL-,gloria s’ invogliafi‘ero_ d’ imitare ‘1'." la"

zioni_ › ode’ perſonaggi-grandi e ammirati;

F chej (Letterari. cplcivaſſero *le ſciega

zeznon. meno,- che l’eloquenza ,la poeñ.

ſiaz e l’ audizione, antica :’ e? noVella

Mi rallegroadunque _co’ miei ,Cittadiz

ni ‘e -colla. .mia .garbatifiìma paqia, çhe

fieſi; al; preſente ripigliato .e meſſq ,,Î--più

che inzaltroftempp… in `opera -‘per~ lo;

dareze‘ñbenedire _le magnifiche ,' benefiz

ehe-:er'memorabili azioni-,di Carlo .IIL.

BorboneflMonarca di Spagna , èrstato'

nostro Reze gran-.benefattore , e padre

dell’, ?amabiliflìanànostroz.jSovrano 'e Sì;

" s

e
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gnore'T’L’ occaſione', è vero' , è ſtata'`

trísta e luttuoſa ; conſiciofliachè avrcm noi

deſiderato che ' vivefl'e ancora , e Comino

vaſſe il grande uomo abeneficare colla

ſua bontà e laviezza iſuoì popoli; ma

avendo egli così a' noi, predile’tti ſuol

ſudditi, che agl' Iſparri’ e agli abitato

ri del nuovo Mondo laſciati egreg} Prino'

Gipi , eredi e ſeguaci fedeliſſimi delle

ſue rare virtù ; non dee compian‘getfi

la ſua perdita , ma bens‘i ammir’aiſi ,

commendarſi , per modello de" Prin;

Gipi’ ſavj , gialli , e felicità de’ Popoli‘

ſoggetti, eſporſi- e 'inculca‘rſi‘ alla poſte;

:in .' Adunq'ue astcrghiamo- le noſh'e'

lagrime , e ſi ma‘gnifichino le tante era

n virtù di quella grande anima , the

fePpe all' 'umana ſapienza e beneficenza

s‘i bene accoppiata* la religione , che nen‘

può Îdi' leggìeri 'diſcemerſi ,’ 'ſe 'piopid

e religioſo , o più- Prudente e‘ſa'ggioì

Principe e’ Me fiato ;‘Aflergíamo ,cl-if‘

a,
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fi , le -lagríme , calmiamo il cordoglio:

perocchè dobbiamo eſſer ſicuri,- cheE

gli ſia giunto in ſeno del Gran-Rim”

amatore de’ Cristiani. Eroi; a goder l'er

terna pace.. de’ brani e de? *giusti . E

perchè. laiſuañ vin., le ſnemaſíime, le

fue geſta ſiano di’ norma e istruzione

a' poki-eri‘, ordinatamenteio .riferirò in a

breve quanto :egli fece nel corſo _del ſuo

regnare.. ñ x .i1

i Nacque-in Madrid Carl-oi. mhz’ zo›

Gennaro 1716. Gli Augustigeniitorifur

tono Filippo V.. Re di Spagna, ed E

liſabetta Farneſe ’ſeconda ſoa Moglie, ,.,~

mancata la prima Maria Lodovica GB‘?

brielta , figlia di Vittorio Amedeo Duo.

ca di Savoia , da cui …due figli avuti.

avea D.Luigi,e D. ~.Ferd~inando,. Ri

maſo vedova… nel 1714. ſposò Eliſabete

ra Farneſe,la quale, oltrev alterare pre.

rogative dell’ animo , e dell"ingf‘gno ,

portava in due le. fondatiflìme faggio;

i
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ſul"dominio del Ducato 'dl`Par‘ma` ; ”e

Piacenza, e 'parimente ~della' Toſca,
na“,` come‘- diſcendente' da- Margher‘ì-.ſſ ~

ta de" Medici , figlia di? Coſmo H.`

Gran ~ Duca i. Ed a’ "16. -Settembre

Franceſco Farneſe' Duca di Parma~ ſuo

Zio' la ~ſposò in nome di S; M. C. , e

ſu con Reale accompagnamento condor.

ta in Iſpagna’ a felicitare -quella Real

Proſapia . Ed in fatti ſuſſegucntemente

diede all'a luce'due` maſehi’D. Carlo:.

e “D. Filippo , con ſomma. conſolazio

'ne de’ Reali Genitori. Creſcevano que

sti due Reali Inſanti in eta, , virtù, o

ſantità, quando'il’Re loro Padre Tim

beVuto' di -unaſi “ſoda“ pietäÎCristianañ,

Preſe la riſoluzione di abbandonare le

Corone ‘caduche'di’questo Mondo , ed

attendere allajCeleste ì, :ch’ è) eterna .`

Quindi‘n‘el ‘-1724'. con-raroc eſempio.,

che'.fece3 gran. strepito in; Europa -, da.

Marea-ſcritta"un" affettuoſa—let?” al:

. A uo

\
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verte'ndolo degli indiſpenſabili ‘doveri di,

tin' ſaggio'Re Cristiano gli Pinun’ciò la co:

rona della Monarchia‘ di Spa-gna , cori:

ritirarſi colla Regina" e- ſua Real‘ Fai

miglia nel’ ‘Palazzo , e“Castello di S. I-ì

delſiſonſo, che fi 'avea riſervato col bc*

fco'di Balſaín-,ñed una annua penffoué

di 400.’ midoble , per ilo ſuo decoroſo’

mantenimento. Ma questa-ſanríriſoluì

zione del Re' Filippo nonÎfu approVa-È

:a dalla Providenz‘a',perchè queston‘uoó

vo Re , appena ſalito ſu ’l Trono di.

Spagna ,' il -Vajolo ſempre iriſcsto alla

Real Caſa Borbone" , "dòpo “ſe'tte meſi

10' tolſe dal mondo; ed'ilRe 'Filippa

ſu obbligato , anche ’ai `reclainóri ~ de'

Sudditi di' ripigliare le redini 'del go_

',~ . , . r ſu.

~Vemo‘.' Non erano ancora bene aſſoda

te le turbolenze di quella` ’vaſla'Monar‘:

\

‘ tuo Figlio" primogenito D. Luigi* ,, AG;

chia col-«Trattato di Uttel'ld ~`:`~ e Katie“

\~ .i B ` i
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chi,.o’r mai Principi d’ Europa Ldi

ſi ſpargere più ſangue , per la, guerra ge;

nerale, che fi eraaperta per la ſucceſ

ſione. della decla- Monarchia, , ſtabilim

no un congreſſo de’.Minìstri plenípocens

’ziarj a; Cambraís , ma costoro non fi

poceano accordare, per le pretenſìon'n deb

la Corte, d' inghilterra , di non volere

,a verunpatco resticuirc _Gibilterraña quel

_la.di Spagna.,chc ne ſacca istanti pre

‘mure. Ma la ſavio Regina Eliſabetta

Farneſe, provide, che questo nodo .non

fi avrebbe potuto mai ſciogliere , per lîo

flinazione delle due .Corti a edrall' in

;ontrmardendo di.; deſiderio di afficura

:e la. ſucçeffionç degli; ſuoi Sxaticredi

-garj nella. perſona. deldilerto {uo figlio

primogenito D. .Carlo , alla qua-le il

ſolo Imperatore ‘Carlo VI… porca fare

qstacolo ; per evitare un'altra ſangui

noſa guerra 2, e_ dar; la, che all’ Euro.

pa 2
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pa, l’ immortale donna ſeppe 'così ma..

neggiarſi colla Corte di Vienna , che

I' indnſſe a fare un trattato ſegreto

{ra questi due Principi d’ indole pacifi

ca, il Re di_,Spagna ſuo Spoſo,el’Im

peratore, amendu’e di glorioſa , ed eter

na memoria. Con tale trattato ſi afi'o—

dò la ſucceflione de i Ducati 'di Par#

ma, e Piacenza , e Gran Ducato di

Toſcana in perſona del diletto Figliuoio, ~

a- cui era dovuta per ogni ‘legge, eſſendo

Ella. rimasta l’ unica ſucceditricea que

fie‘ due Serenifiime Caſe , e per mez

zo di lei il primogenito D. Carlo . E

ra il Real giovanetto della' tenera eth

di anni :I.Frattanto governavano det

ti Stati due Principi viventi, quello di

Parma, e Piacenza D. Antonio Fame

ſe, eil Gran Ducato di Toſcana Gian

gastone de’ Medici, tutti due d’età cañ

dente, e destitnti diprole , e col lo

2 I0
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ro afiènſo s' era‘- conchiuſo 'detto tratta;
to ſegreto . vAppena ſeguita la morte del

Duca Antonio; che i'l Generale Conto

Carlo, Stampa-dotto gli auſpici dell'Imi'

perat—ore andò a’ 23. Gennaro 1731…. :a '

prendere il poſſeſſo` diquelli Stati in

nome dell' Inſante D. Carlo. . Sebbene

ſofferoñinſorti alcuni tor-bidi fra le due

Corti’, "ſpecialmente per lerpretenſioni

delia-’Corteì- di . Roma ., .e ;della Gran

Brettagna ,' l' Imperatore-;Carlo V1 . ſem.

ÌJTC‘ costante nella ſua-parola, a’i.Giu-`

gno-non ſolo-confermo la ſucceſſione di:

Parma;- o-‘Pìacenzña, e Gran- Ducaro di`

Toſcana ,‘ inlperſo‘na dell' InſantelD;

Carlo, ma bonanche .aſſenti A, che :paſs

ſaffe ’in_Italia con ſeimila Spagnuoli, e:

ſiante ' la. .ſua .minore 2 .eta furono, Depia-ì

tati' da' Ceſare’ per ſuoi‘ Turati, lassteſ-Î
ſo Gran-Duca per‘la.'îI’oſcana',> .e ?per i

Parma‘ , e Piacenza cla Ducheſſa ve“;

e; ; ì". do
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dova-.:Dorodea -Sofia- ſua,- Amaia-1;" ma;

tetnafl.. - - - ‘ —~

Ma prima. che facciamo Paſſare. ii Rea;

ierinſante a-,ſelicitare i più ;bellL- Stati

d’.- Italia, vediamo la cura, che neteſh`

nero i Reali Genitori. ;Eſſi-ben ſapez

vano, cheil Grande Enea dopo d’ eſ;

ſere‘ ſcampato: dal' noto infortunio

ijaj, e ſuperate le fiereñburaſehe

dell’ zinfido’ elemento , prevedendo ,Î

che dal,ſuo caro figliuolo. Aſcanioñ doz

veanoinaſcer t’antiEroi *për g'ovemarq

il: Mondo ,ring ’eſſo fiſsò , tutti i ſuoi;

penſieri., 0mm': in Aſcanio cm' flat-c”

ra’z parenti: . Così eglino dopo* avere ſe;

licernente. ſuperati ,gli -oſiacoli di— tante,

ostinate, guerre, previdero, che dal lo~

ro figliuoloi D." Carlo doveano germe-3

gli-are. tanti Eroi, iquali doveano non*

ſolamente ~governare ,la maggior~ parte'.

dell' -Italia ,ñ- ma‘ benanche: la--vastaz Mon?~

B 3 naró
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narcbiaſide-lle Spagne , e far riſonare il

loro Nome, non già da Battro .a Ti.

le , ma nell’ uno , e nell’ altro emiſ

fero di questo globo terrestre , e per

dovunque gira il ſole di notte , e di

‘ giorno . E che-l' educazione. ſia stata

corriſpondente a questa grande idea , noi

rie abbiamo un atteſlato autentico d’un

gran uomo. Il Padre Maestro D. Be

nedetto Feiyo Generale del ſuo Ordi

ne, dovendo a Dicerribre del 173!. pub

blicare il quarto tomo del ſuo Teatro

Critico Univerſale , avendo dedicato il

primo torno al Re, il ſecondo alla Re

gina ,- il terzo- a D. Ferdinando , ſe

guendo l’ordine della Real Famiglia ,

dovea dedicare il quarto tomo all’ In

ſante D. Carlo , egli traffe l' argomen

todella ſua lettera dedicatoria da una

ſavia riſposta di questo Reale Inſante .

Era noto .a tutti l’ affetto , ch’ egli; avea

. ‘ ad
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*ad ogni' ſorte 'di letteratura , Tun glor

no interrogato .da quei Grandi , di tan‘i

ti’ glorioſiñEpiteti riportati da’ ſuoi as

ſcendentiſñquale gli ſarebbe fiato pitt

gradito ,Î-al che riſpoſe, deſiderare di

:net-itato , 'che lo chiamaſſero Carlo il

Savio‘. ‘Inteſa tale riſposta non ſiñpotero

no contenere gli astanti -di acclamato ,

e dire, i1- Cielo dia lunga vvita a.- V.

A. come lo deſiderano tanti milioni

di anime,L poichè ſe -s`1 belli principi ,

e virtuoſe idee mostrate in sì tenera ee'

tà ,~ che-"farli poi statoñ quandosè gian:.

ta' @nuca-z perfezione. Segue-»poi a no

tate lo fieſſo 'Autore, .la ſua felice me

moria, e (li-quanta luce l'avea *imbe

Vuta in pos-'hi anni, ed in sì‘tenerate

ta , "colla—ñ reum- del-la Storia generale

tanto ‘Eccleſiastica, che Proſana , del
Vecchio 5 e—ſiìNuow Teflamento , di

quella di Spagna, e eli-Francia, della‘

‘ 4 Geo
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Geografia , e Cronoldgia,- avea impara-.

ra la lingua Natia, la.Larin,a, la_Fran-.

peſe, l’ Italiana , fi .dilettava dell’- Ac,

ritmetica, eci-intendeva la_ .Muſica. Si

ammirava' anche in lui l' abilita pro-z.

pria~ diCavaliere , ~il ballare , il mon-i—

tare ,a cavallo, e per ultimo la gentifl

'lezza, ;il garbo, una feliciſſima memo-4

ria , ed una eſquiſita vivezza* d" in‘ge-z,

fgno ,.

Questo era quel grazioſo Principe ,s

destinato a venire da Spagna a ſare‘

la ſua luminoſa comparſa nel gran Tea-e

tro .d’ Italia;-ed in fatti a 23.…Dicem-.ç

bre del 1732. eſſendoſi _,_irnbar‘cato ad:

Amibo ſu: le Gal-are di SpAgnaL unite,

non quelle] del Gran Duca‘di Toſcana ,

appena .ebbe ſalpam, che ſi… alZò una—s

‘fiera buraſca ñ, Adzonta .non ;perciò dell? .

inſuriato elemento ó_, la .f Capitan; ,dif

Spagna nel tdi‘? 271, giunſe .in. _Ligngno ,5,

'r ó do
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dove — ſeguironoçgrandioſe :’ſe’st‘e i ;Dopo

poi: di due meſi.,?e più :giorni ditrifm

ſo., paſsò nella-,nobile Citta di›Firenze,a.

accolto con giubilo dal Gra‘n’

Duca ,le ;DuchefiaJD'orodea-, contenti;

di vedere in questo Reale Inſante. rinat

kîexe la' ’cadente Î .ſcaram- deÎPrinèipi-Me

dicci ,gin modo.,;che_-ílo. trat'tennero ai

godere -le.~gtan“-Îfiestez,:ñer1e.delizie di."

quella_ Citta fino ai principi: di .~ Sèttetnv

bre ,-. ,finalÉenterdeterminò di---oonſolarz

colla-‘ſua ;ſoſpivata preſenza r L.popoli tdi…

Parma ,ì e:.Piacenza .;- Il di: 6.1ſi.M

Egli ;da Firenze-,le dovendo: paſſare:

perla ;Stato diLModena-'L, il Duca Rinalz'

do--d’_'Este,,`éandò ad -íncontrarlo, com

la: ſua Corte' un nrigliſhlungi da Mode-.—

ria , dove; ſeguirono abbracciarnenti, ed

altre maggiori finezze d’_affettuoſi.com~

plimenti .é A; di‘ 9. .ſegui .il ſastoſm in--.

geſſo del: giovanna .Dmacin..Parrna t,

.i tutt
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tutta la Citta-ſu in gala-,- e nelle rio

bili ſeste , che ſt fecero', ſi 'conobbe

quanto -gioifl‘ero dell’ acquiſto di -urt

Principe inclinato- alla piera , e'- Cles

menza,, e; grazioſo in tutte 'sle ma;

niere .' iti_ i.“ ‘ i ‘ .›

Con la venuta di questo novello Sole

in Italia fioriva la pace, e‘stendeva la‘

ſua ſerenità intona-l'Europa. Langui

vano iîmovellisti, bramdſi: di `xgtrandi

avvenimenti , altro non ſt ſentivano ,

che .pubbliche feste , e privati diverti'

menti. La Real. Corte di- Madrid- ſo~

pra di tutte n’eſultava'. a Ma il Re"

Filippo ,› e la Regina-*Eliſabetta ‘con-1

fideravano, che-alloro -Inſante ſi *cou

veniva un Trono Reale , che ogni ‘al-ñ"

tro minor. poſio terav indegno del ſuo *granè

cuore. Questi Regni delle due Sicilie#

trovavano diſmembrati dalla'MonarchiM ,

di .Spagnagñeaceduri alY-óinclinat'a Caſa‘

’ . ‘ ' d’ Au
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d' Austria col ittattato. d' Uteehe ‘t Ila;

Corte di Spagna non: porca ſoffrire tale

diſmembrazione, e .ne commiſe iluriai

cquisto- all’ Inſante D. Carlo ,.- lo provid;

de di due formidabili armate. unamaa

vale , e l’ altra terrestre , ſotto la': direz

ziono del. General Montemarraîa Ed

eſſendoſi quella… ultima radunata LnelISer.

neſe; verſo l' ultimo di Febbraio. del

1’734. il Reale Inſante ſi .‘poſe alla'ted

sta di sì .bella ,’.Ò'POderOſa tarmatſia., e

ſi incatnminò-per la volta di Roma ,

paſsò -il *Tevereſopra unponte prepa

rato, e ſegui ilv cammino verſo queſto:

Regno . di Napoli a‘ -Frattanto l’ armata:

navale, ſi s era impſſadronita- delle `Iſole~ di;

Procida , ed Iſchia., ’ed avea ſparſi-.man'

niſesti di un generale 'perdono, a' tutti:

coloro, che perl'addietro aveano

guito il partito, Imperiale , contro. la’

Corona di.$pagna, e_ Premia dizaltre.:

3“* `



\

-geçxxv-n—r »to

gr‘azieñ,..e Privilegi. Ed ecco la Città-ì

Capitale tutta in ſcompiglio aſpettando-`

la venuta di. questo pietoſo , e grazioſi::-v

Principe Frattanto ;i Generali. ’Imperia—

li: atterriti---dallaz ſola ;ſama‘ -dià lui ſi:

conſuſe’ro, ilVicerè. .stimò inig'liorpara

t'ito ritirarſi -a Vienna‘ , per iſcuſarſi-,et

il RealeÎInfante ſenza.~ contrasto entrò

nelñ Regno‘,.e'd avendo tragittato il VÒIÒ

turno a 9. Aprile~ ſi portò nella Citta

di ;Maddaloni , - dove' ſiaport‘aro'no - gli EA

lettizce‘ Deputati di"questa. Capitale"

dominante ad inchinarñlo , e pre'ſenta’rgli;

le" chiavi: furono. ricevuti graZÌOſamen—t

te., con eſſerſi coverticome‘ Grandijdà

Spagna., ‘at-tenore de’ſuoi "privilegi ;.

ſpiecò ſubito un idistaccamento di tre-'x

mila; uonini, 'per ridurre alla ſua ubbi-Î

dio'nzx le---Eortezze' della Capitale ,ñ entries

ſegu‘rr, con eſſerſi reſe le riſpettiva? guar-ó-É

nigionigſri. pochiz'- giorni…,- çliiñ 'a :liſci-e)

.. g zro

"J
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zione 'eſchiÎ-prigioniere .di guerra :i Itri‘t

taormil Reale Jnſanoe- ſi :tratiènne Miti!

Averſa, ’dev-e , fece' .moltiſſime :grazie a

Liberata all’ intutto ;dagli Imperiali la'

Capitale .a’:-1~,o.:.MaggiÒ vi ſete‘ ilîſoll

ſenno .ingreſſo , (con, acelám-aztione!, :ed

inceſſeote ..allegria Tdi-quello. grant-popo;

,louaprevtadendffi ’.jquesto amabile

Principe ?dOVea- :portare .ſu :’l ~ ſuo :capo

la .- corona del .2 Regno ' . ,Ma dopo‘ pochi

giornizche giunſe Corriere da' Spagna",

ei portò ,decrfloL-diffquel MÒnar‘ca ,

;or quale. dichiarava Îzſuofiglioz‘ D‘. _Care

lo Borbone-,Re-fldell’u una, ze" dell’ altra
Slçlliáz‘fi raddoppio la‘ g'iojal., ed

.allegria ;ad un. popolo, che per duce

cento, e_ più anni ì, era avvezzo a nm.“

.Vedere (ilprîoprijo Re, -1 ' ó_

v Ora fs‘r che questo Reale Inſane

;pf è‘. divenuto Re ,j dobbiamo -, eſami-ì

nare-dalle ñſue—,gperazienìz ſe gli .coni
LL': i ‘un‘
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venga-l' Epiteto tanto' da`~1ui deli.

derato~di Savio , dimodochè in av.

venire in iſcritto, ed a voce dire Car.

lo il Savio , s’intenda per antonomaſia,

Carlo. HL Re di Spagna: appunto con

me tantispaſſati Eroi, per la di lord

ſingolar virtù , e* valore ſi' distinguono'

fra gl' altri coli’ epiteto, di Magno ,
i come Aleſſandro Magno , Carlo Magno,

Luigi il-Grande., Pietro il Grande, ec.

Intanto li’ armata Alemana, che non

ſi ſidò difendere la Capitale, ſi avviò

verſo la Puglia , ſperando di avere ſoca

corſo Per le vie di Trieste, ma rag

giunta dalla Spagnola, aBitonto a' 27.

Maggio ſi‘attaccò la battaglia, e ‘restò

quella disfatta, ed in poco tempo s'

impadroni di Brindiſi, Peſcara, ed alè

tri minori fortezze del Regno’,ſite nel

littorale tdci-l” Adriatico, con fare gli

Preſidi prigionieri di Guerra . Restava.

no
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no [claſſico-te, .a ;Prenderſi Piazza' di

capoa., provedptafli; un. --nume'roſm Pre,

fidioj , e egual-.fila *di: Gaeta' ben' l pronte-dna

ta di gentez, viveri ,Ve munizioni-,5

per una. valida ‘difeſa , chestava‘gia ſa;

condo . A’zr. Giugno ilzgiovauetto Re

impaziente per lac,eonquista,.«per 'tirare

ſi portò_ all' arm‘ata',.che l’ aveva~aſſes

diata, .ed appena giunto, dalla ſua Real;

preſenzaincoraggita , apr“: la' breccia ,

e dopo pochi giorni, non potendo più

t'eſiſlere` la guarnigione Tedeſca al con

tinuo. fuoco delle batterie nemiche, con

.. istl-ÌPOFQ di tutti cedè il posto all’armaa

ta Spagnuola, Ritornato trionfante in

Napoli. il nostro Eroe , il Generale Con*

te ,di Montemarra era ritornato dalle

fdette ſue ſpedizioni : ondelo fece im—

' barcare ſu di` una poderoſa armata, per;

la_ ;conquista ,della Sicilia; e nell'appa

rire nelle vicinanze di Palermo, verſo

f, la
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’ In: ſinedi Agosto il'Sehatb' di udella

metropoli ſubito-fiumi, e ſi portoni!

attestare` l' ofl'equioìdiÎ-'qnelli îPopoli al?“

la ÃReal Famiglia di Spagna ;²ì ed in poó‘

co tempo ſurono.preſeibenanobe le ſor

tezze , e; ſottoposto .il Regno tutto all-'

ubbidienzadel nuovo-’-ÃRe . ‘Si‘vide ,

ehe-.tutte queste coſe ſeguirono per ſpe

cial favoredelſìielo , giacchè vi conò

çorſero tutti gli Elementi , non eſſen- 4

` doſi mai più veduta 'stagione 'più placi

da, e *propria per tali importanti -imó

preſe. Restava' ſoltanto per compire la

gran.. opera dÎ vveſpugnare"laſſnumeroſa

guamigione , che stava- aſſediata dentro

Capoa‘ , ma. il " Generale-Tram' , avendo

ſaputo tanti fortunati ~ñfelici progreſſi---,

destituto d'~ ogni ñſ0ccorſoñ, capitolo ' cori`

ritirarſi la gu’arnigione “inÎ Ale'magna— ²,

coſa,che con piacere' l'accordo il giova#

,netto Re inimico di ſpargerei pin- ſangue;

..
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e’c‘eo come -l’ -Inſañte- di. Spagna

divenne poſſeſſore".di due 'gran *Regni

ricupe’rat‘i col ſuo-valore, con'. avereez- -

ſposta a ,tanti pericoli la ſua’Re‘ali-perñ-z

ſona …Carico-di tanti allori a’ principi;

di .Febbraio :del nuovo:anno ,ñſecondOj

l’amico: rito“.volleìſiandar’e ”a ,cbron'aſiſfil ‘

a Palermo* ,. egtutti *Îquei‘Popbli di quel~

la fortunata, Iſola ;aecorſr ’alla ſacra ſun'

zione, nei pianſero-per"-l`allegrlezza-, e

ne , fecero:` _ſolenni ;ſeste . - Dopo‘ delle‘ qua

li -ritornò _. in; Napoli -, dove avea -eretta

-laLſuatRegia .‘A'veano per tutto detto

tempojzgli Augusti Genitori: mandati-'po‘

deroſi ſſoceorſ-ií al. loro Reale Inſante , e

ſpecialmente .Îſigran .'den‘ar'o ,2? onde ſu nel- .

lo- stato .di porre .'- una ſplendida- Corte , 'ì

c di'ſare. molte largizioni -al popoloz,

ed allel Perſone’bene affette .‘--Ed allora

ſa accorſero i Saggi-qual indi'cibil van

taggiorſia lîaver Corte, e:Re,—0Prin,

C cipe
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cipe proprio .’ Egli avendo abolito l’an‘z

tico Collateral Conſiglio ,. aſlistente ai

Vicerè , s' avea eletto un Conſiglio di

Stato di ſav-j uomini, ed intento tutto

al buon governo del Regno, vide` che

la giustizia piangeva ſotto un ~cumulo

.di. leggi, e formalità imbarazzanti,ed

ogni uno ſt avea fatta un’ arte di .man

darſi 'vicendevolmente in rovina col li*

tigio. Li Vicerè non erano stati ſuffi

cienti? a riparare a questo grave diſor

dine : e perciò con una Real Costitu

zione ſorto la data di Marzo 17.38. or

dinò il modo, col quale tanto. i Tri

' bunali Supremi di 'questa Capitale ,

quanto quelli. delle Provincie., e. Corti

del Regno Regie, eBaronali, doveſſe

ro procedere perla celebre ſpedizione

delle cauſe, abolendo Ll'antiche. leggi, e

Prammatiche ,origini di tanti gavillazio

mi, e diſpendioſe dilazioni . Si era fatta

- la
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1,1 Pace“fra le 'dine Cani di’Spagnaüſë_

Vienna, e confermati Ait- Regni ’dcile

due Sicilie cogli altri Stati adiacentisiu .

perſona deli' .Infante D› Cai-lo ,.e’beé

banche quietatí alcuni tor'bídi inſoni

colla' Corte di Roma ,-i’cd’ ad altro_ non

ſi penſava, ſe non che di‘ ciare' --unt

condegna Spoſa al Reale giovanexto -.

S’ era conchiuſo il Matrimonio cOn Ma

ria Amalia figlia di'Fe'derico Augustoz

Re di Polonia, ed Elettore di Saſſonia;

Queſia grazioſa Principeſſa, partita‘ che

ſu dalla Caſa Paterna con notabiliffimo;

'accompagnamento s’ a'vvide eſſere Rc

gina , poichè p'er dovunque paſsò fu 'com

[alimentata 'con ‘ſelle ‘di gioia, 'e, ſopra.

tutto dalla Sereniſſima- Repubblica di Ve- ‘

. nezia, e dalla Corte di Roma . Ma

indicibili furono le ſeste del Popolo

Napolitano , quando videro ritornare

-il loro Re,che era andato ad incontrat

C 2 la `
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}a .aîì‘Porfello ne' ſſconfiniſidcl Regno .J V

Graaioſiffimo ſu l’ Indulto , egrande‘la i

profuſione' del - danaro‘ , Î ſpecialmente- ai- ..

baſſo‘Popolo; e per maggiore ;allegrez

za instirnì l’ Ordineklefflcwalieri di S.“

Gennaro ', e (li-eſſo -ne decorò i Principali‘

Baroni di Napoli, c-,Sicilia , ed alcuni

grandi Spagnuoli ~.-" - -

-' Godnvano li Rea-li Spoſi una tranquilla

pace ,'-règnava l' allegria in una Corte

ſplendida, da giorno’, iti-giorno ſi vecleano

venire Ambaſciatori straordinarj da tutte

leCorti-d’Europa ,con’ſuperbi treni, a`

complimenta'rliñ .in Ìnome ~de’ loro So

vrani ', -e’conf grande-ammirazione ., ſl vid

`de uno *Faſcia inviato «ſida-l `Gran ' Signo

ria,v con` ricchi ‘donativiſi . ~ansta 'tran

quillità però nontebbc molta ’durata ;,r .

perchè j verſo la -finel del 174.0. ',-Ãaſſendo

tra-paſſato l’ Imperatore' Carlos-VI. di e

vterna memoria, laſciò Egli-erede‘ di rut

-._ - t!,
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, ti i.ſuoi.zRegni-,>~xe Stat'iJ'ÎAmiduchc-;L

ſa Maria‘? Tereſa - ſua ì primogenita', - rn`a~

tirata-.con :Franceſco …Stefano…lDuca‘ di 7

Lorena_ ,7 ,e Gran ;.Duca.- di, Toſcana z

Principeſſa' -, la‘qna'le ,conie per la ſua,bel-x

__ -' le'zza ~‘ competeva colle.: più 3 belle del ‘ſuo

Î ſeſſo", cós‘r_~ per (la' ſuazprudenza;,r-e ſa

viezza' de”. ſuoi conligli-z gareggiaìva 'coi

prirpidell’: altro . Ella; dopoÎa'vere: ſe;
i‘ lÌCelnentezſuperati-ì ingrandíçostaoolié z

,che ſe`-le ;fecero dal-ÎDucaz di Baviera.;

e ſuoi alleati f, e riconoſciuta dalle al"
_trezlîotenze _l’l erede del defunto Lupe-z

ratore ,- ‘ed` in conſeguenza:: per} Regina.

d`_- Ungheria, e' di Boemia 'a, 'riſoli'ë “di .

reintegrare' tutti - gl’ … altri Stati ,che ìpri

'ma {i appartenevano all’ainclita’ «Caſa

d' Austria_ , e ſpecialmente, i. `due Re*

gni ,di `Napoli, e Sicilia, ſpedlel Prin

c-ipe di Lubkoviz, .con :'poderoſa arma

ta alla .:,conquistaîdi questi;1{egni,-, e

…z… C. 3 dig~
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diggia campeggiava- per lo Stato della

Chieſa l'armata Alemana, ed era ine

virabile la guerra. Ma il ſavio Re Car

lo troppo amava iſuoi fedeliſſimi Sud

diti, e non volea , che questo orribile

flagello ſeguiſſeneppure ai confini .del

Regno; onde eſſendoſi poſio alla testa

della ſua armata, dopo avere aſſicurata

la ſua diletta Spoſa nella ſorte piazza

di Gaeta, andò ad incontrare l’eſercito

nimico, che veniva a gran giornate

verſo questo Regno , per impedirgli il

paſſo. Giunto ‘a Velletri , unitoſi' coli'

armata. Galliſpana, ſi ſorrificò in quel

la cana'. L' armata nemica avea pre

ſo poſto ſu laìMontagna della Fajola .

Erano .a frontale due armate , eſegui

vano *varie zuffe, e ſcaramucce con van

raggio de’ Galliſpani. Il Generale Au

ſtriaco , non ſi fidava venire ad una

battaglia per `forzare il paſſaggio: s13en
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razr mura
sò” con ‘-ùn‘ groſſo diſia‘ctainen'to‘ìdi non’

te ſar’- ſare unaxì-ſorpreſaìaîlla can-,aos

me :gli riuſcii , eſſéndoſi -impadronito buoi

na parte‘Îdella ~'ſteſſa ,' e poco’niar‘icò-ſi

'che non“gingneſſe al luogo do‘ve flava

il Re, ilv quale aizìa’t‘oſi daietro, diſal

bigliato colla-'ſpada-al‘la‘ mano corſe al

carnpo, e l'opoſe’in—moto, edaìccrebì

Be coraggio a tutto 1’ eſercitoffiin J:no-ì

do,- ehe- i` ‘nemici' ‘ihr-_ono 'obbligati ‘a‘

fuggire', e laſciare nam la cita-,kon

‘grande strage , 'e molti -reſiarono’pri'ñ

gionieri di Guerra -. 'Queſio‘ſat’to "ſii-es

pitoſ'o, che a’inreſe permetta Europa

ſe -apPortò gloria al -Prìneipe-~ di Lubköſ

viz , di una'sì -h’ellaî'med-itara ſorPrèſÎa,

aſſai i maggiore ſu quella -del Re,~ -e

dell" eſercito Galliſpano ,"di averla -co'si

glorioſamente ſuperata . Come ſi può ‘

leggere nella. Storia, che ne ſcriffe‘in

elegante 'latino CastruCci -Bnenamícì -ſab

f C 4 bene~
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‘beni-.merito -Officiale, Il Generale Te

deſco; effendogli venuto tal colpo falli

to , Îstimò ~ ritirarſi , e venne‘ inſeguita la

ſua armata fino a,Ponte Molle-,- ed in

_ di fino a CivitaVecchia,avendo libera

-to- non ſolo il Regno dall’ invaſione ,

che ' nel volea ſare, ma benanche R0*

ma ,. e lo Stato Eccleſiastico dalla -mo—

leſiia , e non lieve danno cagionato dall?

armata. Segui il gioVanetto Re il ſuo.

eſerciroper lungo‘rratto di‘strada, ma

poideſideroſo d" inchinare il S. Padre,

e‘ baciargli il piede, accompagnato da’ ‘

ſuoi Generali, e numeroſa_ Officialità ,<

fi portò a Roma,~_dove'ſu'ricevuto-da
quel popolo con grandetacclaimazione di

giubilo ,z e-col rimbombo dell'Artiglieria

di Calici Sant’ Angelo,a cui ſacca eco il

numeroſo popolo,e viva il Re di Napoli,

contento del buon’ ordine, e diſclipina,

che avea- fatta 'oſſervare alla ſua Armata.

Go
.
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Govemav-a ~la’v Chieſa 'di Dio ii, mai

lodato abbaſianzaîBenedetto‘ XlV‘. 7,

ricevuto con ,tenero affetto dal S. Paz

rire, Le" perñun’ ora: duròñ, i`l= loro ab

boccatnento,- e--ſra- l’_~altre coſe , che

g-li- domandò. di~_.minorar le j Feſte. ne'.

ſuoi Regni. ,› - per -lo ‘detrimenro , che

apport—avano agli'Arteſici ,- ’e lavora

tori-ì di Campagna -,ì -grazia- ,-ì che »li

conceſſe"_ , -`cÒme l" attestò — l‘0 ſl’eſſo

Sommoi’ontefice in una delle ſue-dor-`

te Paſioralim- Dopo ſi portò a viſitare-

- nella_Baſilica,Vaticana!il Sepolcro* de'í

SS.v Apostoli, indi‘ paſsòa’ vedere il

Palazzo 'Vaticano , z dove ſu complimen-`

,tato,` cen'tutr-a-la -ſua Corte in nome

‘di~S.-S.;di-un lauro pranzo, e di gene

roſi , e--divori 'regali-ì ,ì e ſubito‘part‘r-j

viſi-tò-l‘a Baſilica Lateranenſe, e-s' av.

viò per Gaeta; ſi preſe '- la ſua! diletta '

` Regina-ñ, e con eſſo leiñ ſi -portò in Na.

poli
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poli, accolto dal Popolo', con inceſſanr

ti acclamazioni, ſigillo della .ſua fedelſi

ta, ed amore moſtrato verſo di‘lui in'

sì pericoloſa congentura , "giaechè non’

ſi è veduta mai -maggiortranquillitä',

e quiete in‘ -questa Citta `, {enon-che

in tempo della ſua aſſenza,tutto eſſec-~

ro'delle ſue ſavie diſpoſizioni laſciate ,‘-ì

e religioſamente eſeguite . Non perciò ſi’

gon’fiò il— cu‘ore del ‘vittorioſo' Ruma

pieno- di umiltà ſi portò nel Duomo a

ringraziare Iddio, e cantare il ſollenn‘e‘

Te Drum, per la ſegnalata vittoria ri

cevuta dalle ſue Sante mani, niente"

a'ttrib'uendo a ſe , ma tutto ottenuto *dall*

Altiſſimo, perinterceflionìe-'del glorioſo’

ina’rtire- S. Gennaro, protettore di quevñ'

ſia -' nobilifiìma Citta , --efloririſſimo Re“

gno ,' alladi cui ‘magnifica Cappella apt

peſa-1*’- inſangnínate bandiere tolte ai'

n‘imi‘ci ?.-ì In -tale occaſione ‘grandi ,fu-l

ron0

\
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tono le grazie , e muniſicenze fat.

te al popolo , ed a tutta la nobil

ta ; maggiore. di _tutte però fit ‘queb

la dell' abolizione del… tremendo; Tſif

bunale del $.Officio, ſempre odioſo a’

Napoletani, per lo. ſuo rigore , , ed in

regolari maniere di procedere,: preſcris

vendo. alla Curia Arciveſcovile il .mo

do legale , da procedere contro-i dfl\

linquenti- in ,materia di ſede;ed il Rea

le editto l’Eccellentiſiima Citta , per

un eterna memoria , ebbe la cura di

ſario incidere` in .marmo nel ſuo Tri*

banale di S. Lorenzo. .

Accrebhe la gioja , ed i‘l giubilo del

Popolo delle due Sicilie , quando videro,

che la Regina, dÒpo più Principeſſe, diede

alla luce un maſchio . Il ſavio Re però

conſiderando, che tanta felicità, porca

eſſere ’intorbidata per parte della ſola

Corte di Vienna, ſi rivolſe all' Impe*

ra
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" rat'tice: Regina, per lazpacez. Quell’Au-ñ

guſia.Sovrana‘, per 'la ſua natural-…pieſi

"ta-abborriva lo .ſpargimento 'del ;ſan

gue~` umano','1ei'la ‘ritrovò’. diſpostiſli—

'ma' alla—pace , come-ſeguì?, con ainmi
razione‘dell’_altre.ſi‘Corti d’Europa-.f. Al

lora ſi trovava ſcrivendo gli annali d’I*

~ . talia 'Ludovico Amp-nio ;Muratori -, 'noto

abbaſianza;:per la ſua! dottrina',` eîſin—

Caridi-I ‘Dovendo-ſcrivere i .felici-avve

nimenti'diyquesti ' due-Regni ',..oos'r ſi

ſpiegò': G'mmie - obbliga.:- hanno, o - almeno

debbono "Profeſſi": a Dio inegniídzſi *Nd*

poli , e Sicilia -, Perchè loro abbia-co”:

enduro~ nella 'perſona del Re D. Carlo,

germoglio della Real Caſa di. Francia,

dominante in ’ Spagna , ten-‘Regnanre di

ſomma clemenza, e Regmmte ProPrio-y

Granjregalo infatti della" Divina .Pra-v*:

‘ -vidmza è Per effi doPo' rami `;anni di:

dinarzio'il Parerîgbdere della' Preſdmza

-m ì. ' i
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di_\ù”iRMl *Sovrano ;,“z, ”ſiniſtri-magna;

_fica `Corre', ;ie .della ` ”tra Yemminiflraaiofl

”el ?della ?giù/21'254, ſakzaîìdabnrlmmm-Î.

”Knives-monti'. :Gram ron/0142i”: ?in ._ `

oltre; è .~ il ;vedere 5.‘ came, queflotha.”arcrii,

calflfuaiñcnzflglr’a jinstudjz da' : flamenrar le'

;Wwf-mare ,Aſl-"rs :navigazione ,’..jl grafia_` 7

-7 r;‘laÎ_/Îcuſirezaia;.de’ Sudditjr ”RLA ~

lu; a --aſin'cìba :mm la :Repubblicadeua _

lettere :pel ſua. deſiderio , xche} imaggior-:ſ

mente ìfióriſcana fan-i‘, 5,1:. fiáqnzeoçe.

pearla'mimbìle' ſMPemzi della .Cirìàtdì

Ercolano’ ,.. tutta. 'ne’ vecchi’ temp?“ ;Pres

fmdamenreſſ [epc-ſlim ferreri-a - da; i :m

“muori-5 . e dalla bitumbroſe…fiamme del

Vduvìa:.…In`ñyquel luogo` mi .abbiamo

pure' -tm‘ inſigne" teatro dell’ antica ema

dizione . Finalmente la ?lapide-zz:: del

ſua gwcmoſia nobile Figlielmzza altri

dona”:- dal* Cielo , e il‘ 'valore della Mae-T

fld Sua mostraro nella diſc/a di Velle

. :rr ,
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tri, e de' Regni ſuoi : jim 'pregi , che

occorrono a compiere la gloria di 'que/io

MOÌMÌ‘CJ , e la felicità de'PoPolì Suoi (r) .

- Ceſſato ogni timore di disturbo con

detta pace, e ſupite alcune differenze colla

.Corte di Roma , con un Concordato`, go

devano questi popoli tutti gli effetti della

inedeſima ,vi regnava l’ abbondanza , vi

fiorivanol' Arti, le ſcienze , l’agricol

tura, e il commercio, che la produco

110,4:` .pei- maggiortnente ampliarlo a

vea fatti vari trattati, e ſpecialmente

colla Svezia , e colla Porta Ottoma

na . Il Re pieno di gioia , riceveva

continue grazie dall’iAltiffimo, perchè

avendo.benedetto il 'ventre della Regi

na da anno, in anno ſi ſgravò. di cin

que altri figli Maſcoli, tutti belli, 'e

ſani,che erano la delizia non ſolo de'

Reali Genitori, ma benanche 'di tutta

la

(i) Annali d’Italì-è Tanaro. an. 1749.
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,la ſplendida Corte ,` e da’~ fedeliſſimi`

Sudditi ,A Intanto ,Egli per lo, loro_

buon-governo _promulgava continue. fa.

vie leggi , e per rendere più chiara~

l' antiche avea ordinata la formazione

di un Codice, Cura grande ebbeLin fa,

re abbellirelaCitta,avea fatto riſate,

ed‘ aumentare l’ antico mal ſicuro por?

to, formare una bella strada nella ;Mag

liſta”, per andare a Portici, dove era.

una _ſua ‘Real Villa circondata da‘ deli

zioſi ' ,giardini , , aumeniava zquella di Ca,

po _di Monte , con :avervi introdotta la

{abbrica,di una bella Porcellana : in*

clinato per natura alla piera, ,. ordinò

un magnifico. AlbergoLper gli poveri .a

portato per la magnificenza., diede prinfl

cipio in Caſerta ad una Regia da com,

parere .con le più ſuperbe Regie dell’

Univerſo :.. per condurre un fiume, d’ac

que, per li gran giardini., da luoghi
ì ` lon- _
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lontani, perſorò duri 'Monti ,gl’ uni con"

archi, e ponti sìirnagnifichi ,~che -ſu

perano, quelli formati dagl’Imperadori

Romani. Il ſuo gran cuore deſideroſo

di dilatare i ſuoi Domini , ſenza in

quietareili ſuoi vicini, lo cercò nelle

viſcere della terra: ſi ſapea, dove ſia

va ſepellita ñla Citta di Pompejano fin

‘dai tempi di Tito,dalle ceneri, e lave

del Veſuvio, egli‘ la fece ſcoprire ,ñe per

la grati copia trovata di pitture, di

ſcolture medaglie , vaſi'ecu unire a

quelle 'difforterrate nell’Ercolano , for:

mano un belliſſimo Muſeo di antichità

Greche ,z eÎ Romane , che non vi è ſi

mile'per tutto il Mondo. Quello pre

zioſo teſoro d’antichita , non molle,

che restafl'e ſepolto nella Regia,{e ſen

za badare alla granſpeſa, ne 'fece .in

cidere tuté'e le figurein Rame,.e>colle

ſpiegazioni d’ una Accademia d’ [Lomirti

. ~ ot.
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dotti-*a5 tal’ uopo fermata , inſpiù' ,Von

lumi’ìi'n ‘foglio, ~ne‘ ha ſarto un’ gene#

raſo dono a tutti --i Sovrani, "ëdzlAcä

c’adèmie d’ EuroPa ~. Mentre- tutte quer‘

ſie' , "e'cl-ìv altre* Coſe belle* ſiava'. facendo

ilí PietoſbìMonarca. Ecco che ad Ago.`

ſlò"’ì`del²“1755r. Pervenne la; notizia da.

Spagna” della «marte *di ſuo Fratellb con-ì

fiñguin‘eo Ferdinando VL', che 'regge-
va' ’quella‘ ‘Monatchiaſſſe‘non avendo

laſciati ’altri’, ſuoi' Succeſi'oriì, dovea Egli*

Per' ogni ~dritto ‘paſſare al_ governo di“

sì“ vaſto dominio . Quella triſia nuova lo

funestò’ ,' ’amava 'troppo queſii ‘popoli,

il" 'dovere abüändónare l’ a’meti'e "rivedel‘

ſafloſo"‘8ebeto , ` l’ ubet'to’ſe Campagne'

della "terra `felice gli ‘cagionavanò dolo?

ſe"; ’il "maggiore" però‘` era quello" del

governo de’ ſuoi amatiſſimi "Sudditi'ſ

Era‘ nelle" dure circostanze di dovere’

portare con eſſo ſeco l’Erede preſuntiv'o

` ‘ D di
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di quella ‘gran Monarchia ,, di, laſciare_

un pegno del ſuo amore al governo dic

questi Regni -_, diede .un’occhiata alla;

ſua numeroſa Real Famigliatvide che:.

il figlio primogenito , per le ſue_,in,di'.‘

ſpoſizioni_ fiſiche non porca-reggere

peſo di quella, preſcelſe il Secondogefì

niro. Inſante D. Carlo ‘giovanetto di

elevato ingegno‘, per felicitarel ‘quei,

Popoli il terzogenito D. Ferdinando

ancor pupillo grazioſo , e ‘di grande a--'

ſpettativa preſcelſe al governo quelli`

Regni, ne gli fece la ſolenne rinilinzia.`

in preſenza di tutti i Ministri esteri,
e de" capi d' ordine di amenduebi Re?,

gni, ne commiſe la tutela al ſuo‘Con‘::
figlio diiStato, riſervò a. ſe,la provi-y

denza de’ capi di ſupremi Magistrati,

ed altri affari .gravi. Composto in aiia*

diMaesta cinſehla ſpada al fianco del

ſuo diletto Figliuolo,'gl'incaricò' prima:.
` ì "ì ‘dîa'do-ſi"

_4*
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dij‘adoperarla in difeſa della noſtra Sari-ì

ta' Religione , e di poi della ſua Real

Perſona, e de’ ſuoi ſedeliſiìmi Sudditi.,

Questo. tenero atto pietoſo , traffe le

lagrime dagl’ occhi di tutti _gli astanti,

e, fra lij 'ſingulti, misti di dolore , e di

allegrezza' ſaluta’v‘anoflil giovanetto, Re .~ ‘

Veleggiava ‘per questo eratere una for

midabile 'armata , venuta da Spagna ,

per traſportare cola, il nuovo Monarca,

era giuntal’bra , il tempo propizio a.

poter partire: a' tz. Ottobre , colla dilet

ta ’Regina , e tuttala Real Famiglia

a"imbaroò ſopra la nave Capitana, ſu

bito la grande armata preſe la rotta per .

la volta. di .Spagna , preceduta dalle Ga-_ì

lere della Sacra Religione‘ Geroſolimi

tana. Ed ecco tutta la Citta ,in moto,

l’immenſo popolo , parte ſi 'era portato

alla Marina ad ammirare questo non- ‘

mai vedute ſpettacolo , e parte lo ſe

. D a . guiñ
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guiVa z ne' battelli;- angurandogli tutti ’miki’

le benedizzioni dal Cielo ,ed-un- ſteli!-`

ce viaggio. Iddio eſaudi'- i lonoworiflì

ed in i'm-giorni , l‘armata approdò ìinñ’

Bartellonalñ, eci-indi fi portò :nella Re‘—

gia di 'Madrid -. -Appena .ivi-giunto- ſi‘

poſe‘ ſeriamente a riordinare gl’ affari~ di

quella -gran Monarchia . Ma 'Iddio, che

gli-“avea comodato tanta felicità-’per lo*

:tempo paſſato,zñvolle~toccarlo nel-più;

’vivo del cuore, con- alcuni colpi-fatali ,ñ

che noi miſeri mortali-crediamo-diſcgrañ. .

zie, ina- ſono occulti conſigli della ſua’

Divina ` Provvidenza .- dopo breve- tem-.

po ſi chiamò a ſe ’la ſua *cara Moglie,

Donna di eſemplare , oírara' oastita -,

colla-quale per ‘lo ſpazio di 24.-~anni—

-avea- -vivuto con maraviglioſa 'ñ cone-or

-dia ,—›e~con-"iſcambievole- amore , com

pagna fedele in tutti i-ſuoi trav-agli ñ,

ſeconda -di una bella,-e-nnmeroſa prg-ile,

. … . A c1
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«fi-ò .gli mgíonò-un ;dol-fire' 'mortale-,fl ‘nia'- il

’hvío; Re lo' temperò. con-uniformar'ſi: a:

:Dio alla ſua` Santa volontà; imita!!

—dola per ;uno-il ce‘mPO della 'ſua Vita,

-èon una eſatta continenzs.,-non ostan

-teî, ”cane-.foſſe rímqsto-privo-nelìa ſu:

;maggior.s\vìrilitä .u Per. zo.. anni, poLz,

.che ſha‘ rettaîquella. vasta Monarchia ,,

ha fatte ?tante coſe mirabili; e stupene

de z _che *io non mi 'fido‘numerarle x,

-toccherà a‘lle done penne` den”.inclíta

nazione Spagnola :eſſerne la Storia'ves

jridica—,Î ‘quello che in gendrale poſſo di* -

re per hrſama eostante , che _n' è. cor.

[a. Egli -ha pul‘gata… la Spagna di tur

te… quelle uſanze improprie , e costumì

diſerdinaxí, reſiduo dell’amica…barbaric ‘

&BT-,Moriz che la' dominarono ` per. più

ſecoli ; ſedò conſomma‘ ſavieZZa tutti

i torbidi `inſerti ,- …per ,tale .riformaxg

cſpulſc tutti; quelli ,-~ che .ciedè- potere

. ’D 3‘ tur
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Qturbare la pubblica‘tranquillitä;~ha ab

.bellica la bella* Città di:. Madrid , in

modo da poter gareggiare} cólle~` più

.belle Città dell' Univerſo; ha prot

ette l’ arti, e le ſcienze, e reſa quel

:la nazione una della più Culte d' Eu

-ropa : ha aumamatn il commercio ;.

.l'interno con più canali navigabili ,

-l’estemo con (icuri porti, e formidabi

li armate navali ”ha lostcnute molte

:guerre , per mantenere illeſi i diritti

della, ſua Corona, e ſe non hanno aVu

to l'eſito felice ſecondo il deſiderio del

ſuo gran cuore , è rimasto in istato di

farſi ſempre temere da’ ſuoi ñuimici , e

riſpettare da tutti gli altri Sovrani del

Mondo, vcoi quali ha procurato ſempre

{lare in pace. -Io non mi polſo inol

-trare più nellev ſue lodi , ma in poche

;parole pare , che tutte- le virtù, la Giu

fiia ,_ la- Clemenza , la Benificeun , e

A z _- ſ0
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-efoprátuttoñlä Cáritä .verſo til povero ſei

eeſſero a “gara a chi* porca Più riſplen

;dere del Tuo Trono ›. Ele Auguflo' ’ii

‘gloriava aver ritrovata ;Roma *laic

² -riziaz ‘e la laſciava 'mari-ricrea -,ñ mag

‘giori‘nenté porca Egli gloriarli d’aver ri

trovata‘ quella vaſta Monarclxià: diſordiñ
'nata ñ, e mal' provedutaçla laſciavabe- 'ſi

'ne ordinata , ‘e ben provedurazjzëhuctl

lí biſogni della 'vita 'umana‘ Î

“. vMa ‘giacchè'deve laſciarequesta morta»

ñle'ſpogliàz eci:: noi hon- lice‘ entrare ne*

gli 0mm tbnſiglirlell’Altiffimoì'; ’Vedia

.m'o'îuii pocòñ, ’che’tiifeui uno invidiol'o

- di …z‘u- gloria -, potrebbe ’opporre ‘alla ſua

vita paſſata’: ’e ſono z due coſe ‘difficili dd

unirſi ñ, ſomma tura del governo,econ

tiùua applicazione alla Caccia , quello

nobile ,. e faticoſo eſercizio , che 'nel -

tel‘npo 'fieſſo‘, 'che ſortifica il corpo c‘or

wlml'àſi -lfl mente, e g ’ad altri può àt- '

4 tri
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.tribuirſi a‘vizio., "'n'el ſavio-'ſr-rſiiſolve

' in virtù , come; appunto nel nostro Eroe,

Zpoichè colle ſavie ,e prudentiriſoluzioó

niemanare dalle ,Reali Caccetz ci ha

fatto conoſcere , che Minerva ſi diletta

più..di,abitare :ne’ boſchi i, .e luoghi ;ſo

litari , che ene' gabinetti de’Principi ;

l’altra.lì è come poſſono: ſhre 'inſieme

ſommo ‘impero, .e. libertà, poicchèzdo

ve uno comanda , gli altri exact-.edita

che-ſervono : mail nostro ſaviorRe ,

colla dolcezza delſu‘o governo-;ſr im

conciliato ſempre, l'amore; de’ ſuoi …fede.

liſſrmi ſudditi ,o dimodocchè. -il ſervire

l'-ha 'ſembrato una filiale‘ ubbidienza

dovuta al caro, e provide Padre, che

dura ſervitù, tanto contraria ai diritti

naturali dell’unmo. o au; ‘La grz"

. Noi abbiamo eſaminato fin ora la-lumír

noſa comparſa, che ha ſarto il n'ostroxEroe

- nel gran Teatro del Mondo ſalendo Pfi’flna’.

. u
*i
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Ju’l Trono .dellezvdue Sicilie*,'..e dopo ih_

quello", della‘ vaſi: .Monarchia-;die Spa.

gna; “con" tanta‘gloriaí, per ;ſamuele-;dn

meritata l' epiteto-z` di .~ Savim a. îgiudizin

Beglifluomini: ”Vediamo ora-s…- , :chenſr-a

breVe ‘dève‘compatite ávîautí ilrtremen'p

dna Tribunale.- dell’, Altiſſimo ,7 a «render

conto: 'delle-.ſuercolpe :di commiſſione),

‘ed omiſſione rnei lungo? :governo , dittatu-`

ti popoli,…ecmilionìa‘dii animerçſſe poſ

ſa*: meritarloc-avamitDio-,Fcon @quella

tezzarrriorale ;fiche ?pnò‘avererla ‘ nien

te“-utnana ,eſaminando li varia; ?eíſin's

ceri' ſentimenti del*: ſuo - *cuore . rCi'íſcuì-L

no 'può' maſcherarſi-pendente- 'la vità z_

ma - 'questa maſchera: cade *allafvista-.delñ.

lá v:marte ,--e reflal ſul-ſuo _naturale di

ſabegliamento» Qualedeve: eſſere allora

la‘ ſna- ſorpreſa:: egli ſl trova ſolo e ſen~`

:ai-l’idea luſi‘nghieraz, per poterſi abbandofl

nare aly-oggetti( ’efleriori ; *eſſendo tele
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da condizione` di’ tutte' le criſe*-~ creati;
Diſcenda ora darqugll’orgoglioſofl'I-"rono,

deponghi il ſaſioſo Mánto Reale-z

-tro, e la’Corona , adorni di prezioſe?,

e lucide gemme', e.- vegga‘ tali coſe’ eſ

ſer tutte vanitd di '~ vanità' :del’cie'co

mondo ingannatore , ſi -accomnni ,` con

tutte le ‘creature , e} conſideri eſſere tut

ti .uguali. “avanti-il coſpetto: -di quefio

Dio ñ' La'. di cui: ?Maiella :lodeno‘ gli `An'
geli, adorano le' doſimimzioni, e ſa tre

mar! tutte le Potesta-'Celestí , Terreſtre',

ed ‘Inſernali, al ſuo cenno ſi‘. ſconvolge

ii Cielo, la terra, e Tutti gli» elementi,

e ſi compiace di aver data nuova forma.

a tutto l* Univerſo; rifletta a-qneſla Ònni

porenza :-e poi colla; ſua bocca. conſefli li

veri, e ſinceri ſentimenti del ſno cuore.

Bgli;~per—l’uniſormi relazioni de'ſuoi fa*

miliari,che l’affistevanoz ſappiamo che

il dl ’7. ‘Decembre dello-ſcorſo anno

' _. ,_ poſe
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Paſe in «letto, con-*una picciola febbre,

della quale ſe .ne tenne poco conto,ſii~

Modelifluffionaler, il di ta. la ſere

1‘: aggravò in modoyche le manina

ſeguente ;riſolſero i.- Medici tener giun

-ra, al che. riſpoſe il ſavio Re,è~ inuti

,zle fantaſiicarvi il cervello , Perchè gia

è giunta l'ora mia, e non credete,cbe

-io ſia immortale , e così non ei è da

fare altra coſa , che mi ſi amminiflm

no ‘tutti li S. Sacramenti, che ſe Iddio

mi vuol dare più vite non ſono neeeſà

{arie le medicine. Fuori; dunque Medi

;ci luſinghieri , ſi allontanino i Corrig

ñgiani adulatori , vengono-i Sacri Mi

niſtri…, e ſi prepari a ricevere il SS.

aſiatico , vera Medicina per l’ eterna ſa

lute dell’ Anima t: prima però il Cap“

pellano maggiore fra l’alrre .coſe glida

mandò ſe perdonava i nimici, al che

riſpoſe con voce/alterata , non la‘ com
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ſro" pen-b} ba procurare ſempre *His-kit?

rm” run-mici; Alle . Lr. :dell'21~ 'mattina'

lì ſortificò :con guesto ?cibo Gelöstb-.tráb

le z due doPo’-pranzoi\,~;rſi :fece .-Wſí'

di ſuoi ~cani gNinti ,. lì“ibäClòî, erä.- bë

nediſſe-,dopo lidu‘e ſiloifiglirîz ii lle

nedìñſſe 5 benediſſe- col: ettore. ancheflil

noſlro- amabiliffimo `Monet-ca - I:`.'t-.rdinan~

dÒ ’1V‘ Al-Îprimogenita-D;Catlo [neceſ

.ſere' á-;quella: Monarohiaíîdi raccomam

.dò il Pupillo D. .Pietro. aVvertendoicrra

conſiderare,…che :era Privo:: di Padre 1,"'8

di Madre ,‘- .ed .era’ſuazNiPorez ca'rnalei

li .raccomandò :li ſuoi: ſedel-iffitni..Vaſ›

-ſalli z-eſpecialmence _liapoveriç procu

rando ſempre _ .ill-.lomc‘ſallievo- , li; fiiní

ſetvidori ,L- e dopoun. ſegreto colloquio

di una. mezz’ -ora ,` lo ;licermiò'1 àVVCſ#

tendoloñ che bena'nche dover-teſſe trovarſi

in tale. ſtato , ed .Iddio. ci dia ſòrteyeatì

poſe ſeriamente. za, meditare il .dupopaſfl

. ~' 't ag
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ſeggio:- dzî. gueflzall’alfla‘ Brita sçí ZE: pois..

ſáfin angoniarç-.:e ſacrificato, del-‘Sach

mento Îdell'oEsttnmzr . `nnzionîeo ,, questm

Ani-mac- bſi'ellm ſennegfiíolèt ai :Paradiſo ,car

godere; èolke altra-Anime-beateſi, e delli!.

InnocenrisNi-poti: :da - ſolleflne‘ ‘-festa .Frei a

prima c, . per-:laptoffi ma‘ ednrmemorazione.;›

dellaſ'venmaî ?del Sàlvatote-del Mondo .-3

òìanante a pietoſe‘ rifleſſioni \;› può t. ſan

reſiîilí ’div'o‘to Îl‘ettmeñ, ina‘questo -breveá

neonato :dellaz :morte di ,queſto ~ ſavio

Re .5* Ma; io‘ › -rion -. devoì'tralaſc iame un; .e

16‘ ;è r" la riſpoflaî 'da-ta: ~ al -ñóìappellano`

Maggiore ;4'- ſuz’lírperdonozzdeì -nimici-,z

di“önónſ` conoſcerli} perchè? «ſempre, avea; .

procurato fliñ non’ - aid/ema i; K Se Z;Cice‘tonef

per“ eſaltareèla "-CìleſtnenzaÎv di Ceſare , in;

aver-’ëperdona‘to- Marcello Îſuo caſipita‘l ne

mico ;1— 'per -dimoſhare è , - che' quefla. ſuá

virtù'? era? aſſai maggiore’d‘i tutti .ii ſuoi

trionfi *'tñ-'tlitatrí- ,— famoſi :arance col*
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fire felice ingegno." ‘lo di quello non“; '

ho biſogno , ma. mi fermo ſolo ari#

flettere, che queſto precetto..del Divi-.

no ‘Redentore z. Ego autem dico…:uo‘bir

diligire inimiear *ve/im z ſenza -la-,di

eſatta oſſervanza, niuno può entrare-:iti '

qnell’a Celeste Patria ,- avea penetrato

7 così il~ cuore di Carlo ilÎSavio,che 'in

tutto il corſo della ſuav‘ita, procura

ſempre di-non aver nemici. Questaſo-z

la virtù comprende in ſe tutte l' altre ,4

capace dif-ate ottenere dall’ Altiſſimo

la grazia efficace , `e rendere l” Uomo~

beato per tutta l'Eternita? S' egli dune

que gode tanta felicità nell' altro M0n~`

do-,~ noi dobbiamo temperare l' amaro

pianto , e il fiero dolore, 'conſiderando

che 'tutte le ſuev virtù_ ſono ereditaria

della Real Caſa' Borbone , ’e l'ha trae,

fuſe ai ſuoi diletti figliuoli , e ſpecial

mente a Ferdinando IV. noſtro ama

tim
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ritiro-:q RF-.z e Signor.” MMG-tres,

pre fclíaîtí equeſtre! ñdilfluà. Spoſa

:Ze-carolina, Îd’- *AW-he e; Renè-Won

ſearch-z‘,- acciqçshè ;eeîſrçolizfùcpü .1,

dev-md? Lì .delle due. _Sicilie ñín-Î’

augurare. al Tronp., .i :diloroìdiſcendenn o

tia Baſſano dire a. Maſi ;Più-felice, di_

Caxléril Cavie , ;nigi-figli”: di.. Ferdifl

"495‘911' appunto We Sapore-.10 Ro,

mana-nell’apswaáeae del 115-920 .Imma-z.

tore ſpleaìc‘onclaxnare , ,mr ſi; felieipr Art-,

Bit/?"2 tits_ ed?" Trom- -. Nzoi- ñPerò e‘

ne .li nostri vpoſieíri @dovranno _maidi-` Î

mmüsarfflë benefici-tirerutiñ dal .ea.

via, Rf, ;e ’dei ‘ſuo‘ arnpre .verſodiínoi-,N

Nel 17.64.- , questo Regno era‘ WW…

da "una‘ fiera penuria: _Egli FOUPRffiO* .`,

nando il nostro infelice fiato , ſarebbe`

qu‘i venuto, _ſe le gravi cure di quel-…

la* Monarchia ce l’ aveſſero permeſſo ,

ma ciò _non ostanre aſue ſpeſe previd.- i ’
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de perjqnantb- pórèquesto Popoldìdi'

grano , ed altri“eomestlbili. 'Mapoi

il~ maggiore” bemfiaîo‘ fai-‘mute nate

quello” vdi':'procurare "Hof-perpetua 'pace'

in’- 'qüesti' 'Règríi ;con conciliare gli 'ani-:‘

níi delle; 'due‘- pìotentifllrne* Caſe‘j Borſari;s

ne , ea neanc- ,ä-'p‘e‘r niezw dmn ſe.;

rice* Maremma-'tradi- noſiro Re”; è'

l’Aug'uſia‘Maria Carolina "d"A’uſh’ia ,'

che I‘dd’ió ha' benédetto- -, -‘ e' {agi-rm 'a‘

benedîre` èòn' ~ numeroſa"'prole *; e fare‘

s‘t ';'²èhe"l'Aqhil`aí- Imperiale' noù 'appal
ja 'più‘ìin qùesti"'Regniì‘,` v‘con la' ſPada‘

ſultnina‘nteì ne' ſdoi artigli , ‘ma ſempre‘

co' 'Gig'li'd‘ Oro‘ della‘ Îucli’t'a Caſa ‘BÒg'.

b'one‘i" "' ' _, - ‘ r" ‘
. . ' ’l i’:
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